
Consiglio  regionale:  un
milione per i capitali delle
Pmi
Un milione di euro è lo stanziamento della Giunta Regionale
per  la  capitalizzazione  delle  piccole  e  medie  imprese
nell’emergenza-Covid.

Lo stabilisce il provvedimento,  il cui parere preventivo
favorevole  è  stato  approvato  all’unanimità  dalla  Terza
commissione   (presidente  Claudio  Leone),  che  recepisce  la
proposta del capogruppo Pd Raffaele Gallo.

L’intervento è rivolto alle imprese del settore manifatturiero
e  delle  costruzioni  e  –  come  ha  spiegato  l’assessore  al
Bilancio Andrea Tronzano – prevede contributi a fondo perduto
di  valore  massimo  pari  a   62.500  euro  per  l’aumento  di
capitale delle società che, al fine di proseguire e rilanciare
la propria attività a seguito dell’emergenza epidemiologica,
effettueranno un’operazione di aumento di capitale sociale di
importo minimo pari a 50.000 euro e massimo pari a 250.000
euro. La Dgr prevede il 30% per aumenti di capitale compresi
tra 50.000 e 150.000 euro, il 25% per aumenti di capitale
compresi tra 151.000 e 250.000. A Domenico Rossi (Pd) che ha
rilevato  l’esclusione  dai  benefici  delle  imprese
sociali,  Tronzano  ha  spiegato  che  si  tratta  di  una
sperimentazione da eventualmente allargare successivamente a
tutte le Pmi.

 

Sostegno alla montagna

La commissione ha poi espresso parere preventivo favorevole a
maggioranza  al  programma  annuale  per  l’erogazione  dei
contributi a favore della montagna, la cui cifra ammonta a 2
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milioni e 900mila euro da distribuire tra i Comuni e le Unioni
delle  Comunità  ed  Enti  montani.  L’assessore  allo  Sviluppo
della  montagna  Fabio  Carosso,  ha  illustrato  le  quattro
macrolinee  di  azione:  gli  interventi  per  affrontare
l’emergenza  epidemiologica,  la  risistemazione  dei  territori
montani dopo gli eventi alluvionali, il sostegno alla scuola
anche per la didattica a distanza e il turismo sostenibile.

 

Contributi alle pro loco

Sono  322.500  euro  le  risorse  finanziarie  per  il  2020  a
sostegno delle pro loco piemontesi. Lo prevede la Proposta di
deliberazione,  che  ha  incassato  il  parere  preventivo
favorevole  a  maggioranza  dalla  commissione.  Come  ha
sottolineato l’assessora al Turismo Vittoria Poggio, le pro
loco sono importanti strumenti per lo sviluppo dei territori.
I contributi sono riservati solamente alla realizzazione di
eventi  con  importi  superiori  a  500  euro,  la  procedura  di
erogazione  è  quella  dello  sportello,  ovvero  in  base  alla
presentazione  delle  domande  sino  ad  esaurimento  della
dotazione  finanziaria.

 

Predazione da lupi

Anche il lupo verrà considerato causa d’indennizzo dei danni
causati  da  calamità  naturali  e  avversità  atmosferiche.  Lo
prevede la bozza di modifica relativa alla Legge regionale che
disciplina il riordino delle norme in materia di agricoltura e
di  sviluppo  rurale.  La  commissione  ha  espresso  parere
preventivo  favorevole  a  maggioranza.  L’assessore
all’Agricoltura Marco Protopapa ha spiegato che la modifica
riguarda  proprio  l’equiparazione  degli  animali  di  specie
protette  di  fauna  selvatica  alle  avversità  naturali  e
atmosferiche.



 

Complessi ricettivi all’aperto e del turismo itinerante

La  commissione,  su  richiesta  dei  consiglieri  del  Pd
(Gallo, Monica Canalis, Maurizio Marello e Domenico Rossi) per
approfondire  il  provvedimento,  ha  rinviato  alla  prossima
settimana la trattazione del Disegno di legge 85 che modifica
la legge regionale sui complessi ricettivi all’aperto e sul
turismo itinerante, che era stata approvata nel 2019. Come ha
spiegato  l’assessora  Poggio,  il  provvedimento   si  è  reso
necessario dopo le osservazioni, i pareri e le impugnazioni da
parte di alcuni Ministeri (Mibact e Interni) e dell’Autorità
Garante della concorrenza e del mercato. In particolare, sono
stati mossi rilievi sulla compatibilità ambientale per quanto
riguarda  gli  allestimenti  ricettivi  all’aperto,  nonché  sul
rischio  di  generare  confusione  con  le  norme  vigenti  nel
settore  tecnico-edilizio.   Nel  dibattito  sono  anche
intervenuti Sarah Disabato (M5s) e Valter Marin (Lega).

 


